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L’uomo più forte del mondo

Di tutti gli eroi antichi Ercole è il mio preferito. 
Era forte come Hulk, ma anche generoso e coraggioso come 

Superman. Ed essendo il figlio della re-
gina Alcmena e di Giove il re degli dei, 
era un semidio quasi invincibile.
A me piace perché nonostante abbia 
sconfitto Cerbero, un tostissimo masti-
no a tre teste che era l’eroe di tutti noi 
cani, non gli ha fatto male e poi lo ha 
anche lasciato libero.
In questa statuetta in bronzo è raf-
figurato con una pelle di leone ap-
poggiata sul braccio: si tratta del le-
one di Nemea, un animale prepotente 
e speciale perché la sua pelliccia era 
impossibile da trafiggere con frecce o 
lance oppure da colpire con bastoni. 
Per sconfiggerlo Ercole lo strinse con 
un abbraccio fortissimo e si tenne la 
sua pelle come trofeo.
Questa statuetta probabilmente sta-
va su un piccolo altare casalingo, 
davanti al quale la famiglia si riu-
niva per pregare.
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Il racconto del bassotto Serafino


